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Smascherata 
una manovra 

degli industriali 
In mpctsia ad una nota 

«mossa dalle associa/ioni dogli 
Inrlusltiflli dello spettatolo 
(AGIS e AMCA) contro lo scio 
peni di (ulte !e attivila pi otta 
mulo prr rlomani dai siwlnciitl 
di uiUUiirm aderenti alla CGIL 
C1SI, e UIL k segreterie delle 
ftvlni orioni in un comunicato 
uni munto rilevano IR volontà 
flflln tiintrnputlc di oieaie con 
fusioni i disorientamento tra le 
onligoile l a nota dell Associa 
Slnnu dei rliitorl di lavoro — «f 
ferma Infatti il comunltalo dei 
Rlndnuill - tendente nd Insi 
nume diversità di Interessi dei 
lavoratoli del rettore alla rtfor 
ma pensionistica dell ENPALS 
non fa olirò che confermare la 
avversione del dalnri di lavoro 
fll drtreln delegato In dlicus 
«Ioni dal \%9 

Nel comunicato i l dice inol 
tre the questo ennesimo espe 
rtienlc di renuflcitare vecchi mo 
1 ivi di polemica tra lavoratori 
temici e categorie artistiche, 
ini qunli 1(1 controparte hn fon 
dato per olire venti unni il mo 
intonlrnstnlo dominio sulln vita 
politica del settore, che questo 
insinuare la esistenza di un 
trattamento di favore ali inter 
no di un meccanismo (riforma 
delle pensioni) il quale lungi dal 
risolvete 11 problema della pre 
vlden/H nel settore rappresen 
fu Millanto un primo tentativo 
di assicurare fi diritto al pen 
slonamenln tenendo conto della 
otoriiRcnrilà del sellore e della 
«filliifiriela del r«pporto di la 
voro Hi fin chiaramente In fnr 
te nwrrs ime degli indnslnalt 

nel cnnfroiiti del processo uni 
tario in atto tra tutto le forze 
vive P democratiche dello spot 
tdcnlo e del primo suopein ne 
ne j n le di tulle ti n lcgnnr di I 
cinema delh RAI TV del le i 
tro e della musica 

1 dutori di lavoro — sosten 
Rono i sindacati — hanno cer 
calo con lutti i niM/i di nlar 
dai e e impedii e il imo del 
dtcreto deleKato nlln scopo di 
manierici e la loro pascione di 
privilegio in ordine alle m 
SUID defili oneri tontrihutiu da 
versnre al fondo pensioni C 
bene infalti lencre presente che 
essi continuano a pagaie circa 
il nove per cento in meno ri 
spetto a tutti i dolori di la 
loro degli altri selt 'f l e che 
il decreto di riforma elimina 
soltanto parzialmente questo as 
surdo trattamento di privilegio 
che le categorie dello spetta 
colo paffano con pensioni di 
fame 

«Tuli sono infatti - concili 
de il comunicalo — le pensioni 
cornspnsle a molli lavoratori 
dello spettacolo delle categorie 
artistiche anche di livello In 
ternazionale che per la saltua 
rietà delle prestazioni che ca 
ratterizzano la loro attività re 
capiscono dal meccanismo pre 
visto dalla legislazione vigente 
trattamenti previdenza!! offen 
sivi per la loro dignità di arti 
stl e di uomini La legge dele 
gata per cui i invoratori si hot 
tono e che 1! legislatore ha op 
poi tunn mente previsto tendo 
sostanzialmente a sonare tali 
mortificanti ingiustizie » 

Una pantomima di Handke a Roma 

La parabola ideologica 
del padrone e del servo 

« Il pupillo vuol diventare tutore » sa­
rà rappresentata in varie città d'Italia 

Senza dubbio dobbiamo alla 
i Domarne Bibliothek Rom » 
(11 « Goethe Insti t u t a ) la co 
noscenaa e divulgazione delle 
opere del giovane d r a m m a t u r 
go romamlere e teorico del 
teatro Pelar HandKo E la no 
atra riconoscenza è dopp a 
porche delle opere di Handke 
ol anno state ofterte (nell'Ali 
la Magna della romana Scuola 
Tedesca! edl7lonl rigorose e 
splendide Pensiamo a Insul 
ti al pubblico (questo 'esito 
nntl teatrale è stato tuttavia 
r lpresenta to t empo fa allo atu 
dio ramano di Alessandro Fer 
noni e a Katpar nella mesj,a 
In scena del ti Forum Theater » 
di Berlino 

La pantomima — presenta 
t a 1 a l t r a aera con grande suc­
cesso dalla « Deutsahe Biblio 
thek » alla Souola Tedesca — 
scri t ta da Handke nel 1969 
(subi to dopo Kaspar) Das 
MUndcl toiìl Vormund scln 
(Il pupillo vuol diventare tu 
tore) vincitrice del premio 
« Theatertreffen 71 » per la 
rncs.sinsceno del Forum Thea 
ter trovava nella rBgla di 
H a n s Peter Titzl e nella Inter 
prelazione di Robert Wolfgang 
Schnell e Pierre Bviand una 
forma teatrale irripetibile stl 
Hat Ica mente omogenea ntttdea 
che Peter Handke ha del Un 
(maggio leatrale un linguaggio 
ohe tendo riconoscibili « t 
meccanismi formali di repres 
«Iona della società » 

Proprio come annota Hand 
ke per II pupillo vuol dwen 
tare tutore « la creazione di 
una storia diventa superflua » 
« In parnbnla ideologica del 
servo padrone (non possiamo 
fate n mene di r lnoidare come 
la dialettica servo padrone ab 
bla trovato nel teatro di 
Brecht e Oenét convincenti e 
aempllflcarlnnii si s t ru t tu ra 
noi linguaggio silenzioso della 
pan tomima nella sua forma 
soci ifìrn e privilegiala La giù 
i t l f l taztnne estetica del silen 
«io e nello atesso rappor to di 
classe t ra 1 tu to re e 11 pupil 
lo t ra loro non c'è e non pò 
t rebbe esserol una forma ver 
baie un tesarne umanamente 
razionale di comunicaziona 
m a regna 11 linguaggio del gè 
atl degli at teggiamenti Come 
d i re che la necessità dello 
aforzo intuitivo sia voluta 
dalla volontà repressiva del 
tu lora che t ra t ta 11 suo pupil 
lo come un animate incapace 
di comprendere ti linguaggio 
dcllp parole 

Mn 11 silenzio (che è anche 
asson/ii di \7 une e di rivo ta 
e voluto in un cerio senso an 
che dal pupillo con ri scio 
complice ed eterno alleggia 
m e n t o di SPI vile p remura E 

Jane Fonda 
in un film 

come nella vita 
1101 LNUOUD 14 

Jnni romiti e Dnwild Sullipr 
hn 1 s( m Milli si riltui nti pi i 
in in i M iHiti dui c\ l i hj.ni 
cult' IH U H siali insi un j|l 
gOMiiKi Hani 1 RerniUin per I» 
Inni di < Isa opinisi/ioni illn 
g ii r [ti mi V letnam nel film 

\\ IKJM 11 ini n WbllM t ' ib 
( Pirnd- i ) .li hi U n i 1' 
eh ' »ì c'i ' i a H i [ | l c i 1̂  P1 ' 
nwiveid n i n n i l a iti Sudarne 
r k o 

proprio per questa sua segreta 
aspirazione alla condizione 
( (padrona le» (11 suo atteggia 
mento imitat ivo competit ivo) 
il pupillo servo non potrà mal 
diventare tu tore affrancarsi 
cioè, dalla sua condizione, 
classista d'inferiorità Se nel 
VolksstUck di Brecht 11 servo 
Matt i abbandonerà Puntila 11 
pupillo di Handke non avrà 
mal la fnrza fisica e Ideologi 
oa di lasciare la miseria quo 
tldlnna della sua sottomlssio 
ne e 11 manico dell'ascia sci 
volerà dal suo ferro 

II pupillo — un condensato 
di azioni « comuni M, la cui 
normali tà si trasforma In sur 
real tà , e dove ogni oggetto, 
nella scenografia di Jochen 
Luft, è circondato da un aura 
minacciosa — è quindi la t ra 
gedla di una classe sociale 
convinta che la sua emanci­
pazione possa realizzarsi a t 
traverso 1 assunzione delle 
stesse forme del potere della 
classe antagonista Hans Pe 
ter Fltzl ha offerto un saggio 
esemplare di teatro per cnla 
rezza ideologica e formale 
1 nssnluta precisione della 
meccanica silenziosa del gp 
stl e degli atteggiamenti che 
t iovavano nei due attor) una 
trasparenza impressionante di 
significato le maschere del 
tutore e del pupillo (create da 
Rinarda Poppv Dresaier) esnrl 
mevano con lacerante evlden 
za la cangiante fenomenolo 
già dello « spirito » umano 
delle due classi antagoniste 

Lo spettacolo dopo la prl 
ma romana sarà raopresenta 
to In varie c i t tà d Italia 

vice 

Solidale con 
i lavoratori 

la Regione toscana 

Il nome dell'attrice è legato ad opere importan­
ti della storia del cinema, risii'» Atalante » a « Ma­
demoiselle Docteur», alla «Grande illusione» 

A tarda notte e stato rag 
giunto al ministero del Lavo 
ro un primo accordo tra I sin 
dacatl del lavoratori dello 
spettacolo e II ministro Donai 
Caffin sulle questioni che ave 
vano dato origine alla d Ieri la 
railone di sciopero per la gior 
nata di domani, giovedì, dei 
lavoratori del settore cinema, 
teatro, radio televisione, ecc 

Il ministro si e Impegnato 
0 far riunire oggi stesso la 
Commissione parlamentare in 
caricata di definire II progetto 
di decreto legge per la rifor­
ma delt'ENPALS, il decreto 
legga nel testo concordato con 
1 sindacati, verrà successiva 
menta approvato dal Consiglio 
del ministri che dovrebbe dar 
gli attuazione entro la fine del 
l'anno II ministro si e anche 
Impegnato a dare rapido cor 
so alla riforma dp| colloca 
mento del lavoratori dello 
spettacolo e ad Iniziare collo 
dui con la o rotini « a i Ioni sin 
dacall per definire tutte te 
questioni $ul)a politica genera 
le nel settore, par quanto di 
sua pertinenza 

I sindacati del lavoratori 
dello spettacolo hanno deciso 
di sospendere l'azione di scio 
pero programmata per doma 
ni, mantenendo In atto la mo­
bilitazione del lavoratori, per 
ottenere che gli Impegni mi' 
nltterlali siano rispettati e ap 
pllcati 

Resta Invece confermato lo 
sciopero Hi domenica protsi 
ma — tutto le sale cinemato 
grafiche d'Italia - , dopo la 
rottura delle trattative per II 
rinnovo del contratto di lavo 
ro del dipendenti dell'esercì 
rio 

Le tre organizzazioni slnda 
cali avevano chiamato uni ta 
r iamente i lavoratori alla lotta 
per r ivendicare a riforma ra 
dicale delle s t ru t ture produt 
Uve e distr ibutive la riorga 
nl7zazlone dell ENPALS e del 
1 ufficio di collocamento la 
democratizza?ione degli Enti 
cinematografici di Stato e 
della RAI TV la difesa e 1 am 
pi amen to del livelli di occu 
pazione 

Al lavoratori dello spe l ta ro 
10 In lotta è pervenuta — do 
pò quella delle otganlzzazloni 
degli autori cinematografici e 
degli a t tor i — anche l 'adesio 
ne della Giunta delia Regione 
toscana che su proposta del 
1 assessore alla Cultura prò 
fessor Silvano Flllppelll ha 
approvato un documento con 
11 quale motiva la sua deci 
sione affermando di condivi 
dero l'azione promossa dai sin 
dacat! « ila per 11 cara t tere 
della vei lenza che Investe 
globalmente 11 settore delio 
spettacolo sia per 1 conte 
nut! tesi a trasforma?ioni 
profonde dell 'attuale assetto 
del tu t to Inadeguato alla ere 
scita culturale e civile del Pae 
se ed alla pressante richiesta 
di partecÌpa7ÌoTie avanzata 
dalle masse popolari a t t raver 
SD il movimento per le rifar 
me » 

La Giunta toscana afferma 
l'esigenza de! superamento de 
gli squilibri terri toriali e set­
toriali nelle articolazioni dello 
spettacolo delle contraddlzio 
ni t ra la funzione culturale 
cui esso dovrebbe assolvere 

Noschese 

parteciperà a 

« Canzonissima » 
Alighiero Noschese partecl 

perà regolarmente alla punta 
ta di Canzonissima di sabato 
prossimo L imitatore, che l'ai 
tro ieri si era incrinato una 
costola sul set ài un film ha 
gii. registrato nel pomeriggio 
di Ieri al lo « s tudio 7 « di Via 
Tcuiada lo a spena! H che sarà 
presentato sabato 

Ryan O'Neal ladro a pranzo 
HOLLYWOOD 14 

Byan O Nea] il caramelloso eroe di Love Stori/ sarà il prò 
tagonista di The thiej who cavie to dinner (« Il ladro che ven 
ne a pianzo i che sarà dire t to da Bud Yorkin a par t i re d a 
febbraio 

Olivia De Havilland debutta in TV 
HOI I YWOOD 14 

Riur io iu di vecchie jzioile per 11 film televisivo 7"/te •area 
mino vammi che Jack Smight dirige da un rarconto di KAV 
Biadbmv Ptotfigcmist i maschile è Joseph Cotlen accanto al 
QUIIC appai e pei h r i m i volta In TV Olu a De H i n i mei 

Merle Oberon torna al cinema 
NEW YORK 14 

Altro r i imoroso r entro nel cinema stavolta si t ra t ta di 
Mei le Obeion che saia protagonista (oltre che in pat te la 
produt t ive» del film Interval da girare nel Messico con par 
tecipazione di interessi messicani 

Basefiart a fianco di George C. Scott 
HOLLYWOOD 14 

Richard Baschart è stato aggiunto al cast del film Raqe 
che viene gì iato a t tua lmente In Arizona Regista e prot igonista 
rkllrt p i l l imi* è Oeorue C Scott 

Susan Hayward sostituisce Barbara Stanwyck 
HOLLYWOOD 14 

Susan H a r v a r d hn sostituito Barbai ,i Slam\v<k d ie ne 
_ o i n hioisi In subii 1 asportazione di un rene nella SLT t 
U levis va I Utucraìd and pudp che viene g n a u attualmente 
•.otto la regia di Don lavlor 

In tal modo Susan H a v u a r d eonlcrma la fine definitiva 
del suo periodo abbnstin?a luiiRn di volontnr t isolamento 
Isolamento che ^ st»tn rotto col film The j p m i n r r s da lo m 
t u p n l i ' o a c u l o a William Holrlen per l a u r e e Infatti 
t i sono ancoid un p i lo di soggetti In vista 

e 1 aspet to produtt ivo e distri 
butivo fortemente condiziona 
to dalla speculazione privata 
del carat tere a r re t ra to delle 
salu7ioni istituzionali e Re 
stionaii degli Istituti pubblici 
accentrat i e burocratici con 
una politica subordinata at 
settore privato ed Indica In 
una profonda e Indilazionabile 
riforma dell Intervento pubbli 
co in materia fondata sul ca 
ra t tere d) servizio sociale del 
le comunicazioni nel campo 
dello spettacolo collegate al 
complesso degli Istituti for 
matlvi culturali e di Infor 
mazlone sulla piena utilizza 
zione delle risorse disponlbl 
U sul decent ramento degli 
istituti e dei modi di gestione 
la direzione plu Idonea per la 
soluzione del problemi prò 
spettati II documento conclu 
de r ibadendo il proprio impe 
«no a promuovere 1 aggrega 
zlone di un ampio movimento 
di riforma ad elaborare con 
tut te le forze vive della comu 
nltà toscana nuove politiche 
nella gestione e nell organizza 
zione della cultura, ad operare 
per la definizione di Istituti 
culturali adeguati alle eslgen 
ze popolari rivendicando la 
competenza regionale In ma 
teria secondo una Interpreta 
alone evolutiva degli articoli 
117 e 118 della Costituzione 
repubblicana e l'applicazione 
del det ta to s ta tu ta r io 

Scandalo a Parigi 

La tv francese 
censura un film 

sulla censura 
L'autore Maurice Clavel denuncia i tagli di­
nanzi alle telecamere e abbandona la tra­
smissione, una delle più seguite dal pubblico 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 14 

Maurice Clavel ha ragione? 
Maurice Clavel ha torto? Da 
ieri sera milioni di telespetta 
tori francesi si pongono il prò 
blema, parteggiano per Mau 
nce Clavel o lo condannano 
In ogni caso mai una trasmis 
sione televisiva — e diciamolo 
subito, una delle pm seguite 
— avrà avuto ti merito, gra 
zie a Maurice Clavel, di porre 
in modo clamoroso il proble 
ma della censura 

Veniamo al fatto Ieri sera, 
qualche minuto dopo l'inizio 
del mensile confronto di due 
personalità di opposte ten 
dense su un problema di gran 
de attualità Maurice Clavel 
denunciava che il suo film in 
troduttivo era stato censura 
to « Il film che avete appena 
visto — affermava Clavel da 
vanti a parecchi milioni di te 
lespettatori — è stato taglia 
to Ero staio avvertito del 
taglio nel pomeriggio Sono 
venuto egualmente a questa 
trasmi-ìsione per vedere coi 
miei propri occhi e ho usto 
che ti taglio è stato fatto Una 
parola eliminata o dieci una 
inquadratura o dieci Hon ha 
importanza Si tratta del pnn 
cipio Non potrei mai pren 
dere parte ad una trasmissto 
ne che comincia sotto il re 
otme della censura Propon 
go al mio c L e r s o n o potcW 
vnn sfuqqo al dibattito di ri 
prenderlo tu una qualsiasi ra 
etto libera se ancora ne esi 
ite una Vi do appuntamento 
davanti al popolo par la li 
berta Signori censori O/ÌO 
ita sfrn » r raccnaliendo i 
<,uai documenti Clavel ha 
piantato tn atto gli organizza 
tori del dibattito l avversano 
t telespettatori e si è eclissa 
to in un diluvio di applausi 
degli invitati 

Si trattava di questo la 
trasmissione mensile Ad armi 
uguali era stata centrata sul 
tema II cosUme la società 
francese è colpevole1*, tema 
che implicava l erotismo la 
pornografia la droga la cen 
iura e la liberta d espresso 
ne Da uva parte della bar 
ncata sedeia Maurice Clavel 
gioì nalista commediografo 
gollista al tempo della Rosi 
utenza comunista per tre gicr 
ni coni ertilo al cattoUceiima 
e finalmente «aauchiste > Dal 
1 altra Jean Roi/er deputato 
membro del a maggioranza 
goiernatna sindaco di Tauri 
che da mai conduce una vto 
tenta campagna m favore del 
la censura allo scopo egli di 
ce di « proteggere la gwven 
tu francese dalle idee rivolti 

Il Circo sovietico 
in Ecuador 

Q U I T O H 
Si sono svr.ltc (Oli gtdnde su 

ce^so in | Lindur i l i une? rn|i 
pi esentai'ioni ci< I ( i n o eh Sta 
tosnvutieo Ollie IBI m h ahi 
tanti del Iti caputile ecuadom 
mi Quito e del più impnrtHiilc 
r itio i nnnmii n e ci ]tm nli* di I 

pflc e G i n i | I hanno abbisi 
tu agli sputatoli 

stonarle che la condurrebbero 
inevitabilmente al disamore 
del lavoro della patria al cri 
mine alla droga » Partendo 
di qui Jean Royer è dwen 
tato da qualche mese luomo 
del destino il « salvatore » 
della morale borghese l in 
corruttibile E lui che a Tours 
decide quali film il pubblico 
può vedere e quali no, anche 
se quetti film sono già stati 
approvati dall ufficio centrale 
di censura Un personaggio si 
nistro, insomma, un neofasci 
sta che vede nella limitazio 
ne delle libertà la salvezza del-
l anima umana 

Il meccanismo della trasmis 
sione è complesso i due con 
tendenti presentano ali inizio 
un film di propria creazione 
che deve illustrare le loro 
idee poi si affrontano sul te 
ma centrale e infine debbono 
rispondere alle domande del 
pubblico invitato alla tiasnus 
sione 

Questa trasmissione in gè 
nerale dura un paio d ore Ma 
ieri iera come abbiamo det 
to non ha superato i dieci 
minuti perche per la prima 
volta nella sua storia e nel'a 
storia delta tv qualcuno ha 
decito che il concetto di li 
berta era indivisibile che bi 
•fognava difenderlo davanti a 
tutti e quindi rifiutare un 
compromesso dopo aver co 
statato che i dirigenti della 
tv erano ricordi alla censura 
proprio in uno trasmissione 
sulla censura 

In eftettt nel suo film tn fa 
vore della libertà e contro 
ogni torma di censura con 
tio la società dei contimi e 
per una società di qtnte co 
sciente e libera Llm el eLo 
cava una recente dichiarazio 
ne fatta dal pietidente della 
Repubblica francese al setti 
manale New York Times dal 
la quale risultata l « avver 
sione •> e l« irritazione » di 
Pompidou per la Resistenza 
1 censori preoccupati taglia 
vano la paiola «avversione» 

Clavel si presentava egual 
mente davanti alle telecamere 
per costatare il taglio e im 
mediatamente dopo la proie 
zione del film faceva e\plo 
dere lo si ondali) Prima di 
tutto infoi ni ava il pubblico 
che gli organizzatoli aveia 
no rifiutato di accoglici e nel 
sondaggio di opinioni et tei 
tuato punii dilla trafilitela 
ne una vi n domanda così con 
ce pila i la boralusin e gli 
attuali d nqcnti francesi so 
no teramente qitalilicali per 
operare il risanamento dei co 
sfumi9 » Successivamente de 
nunoava il taglio bollava la 
censura con parole di fuoco 
e piantava tutti in osto 

Agli organizzatoli allora 
non rettala che abbozzale 
una impacciata spit gazione 
ani vi et Ieri il taglio tar pat 
••are il nini mcdiont e qua 
ìunquis-ln di lioi/ei e cliiudc 
re botti aa 

Oggi tulii i tralicci ditcu 
tono appunto del gcs!o di ( la 
iti ma se ni lui molli tunnel 
ti no il ansi ) dilla pi< i oia 
zinne la maggioranza d con 
corde nel dne che la hbeità 
fi ntdiitsiiìiic e che i censori 
dilla li hinnn mito soltanto 
quanto w merdai ano 

Augusto Pancaldi 

PARIGI 14 
Dira Pai lo, [a t t r ice tedesca 

il cui nome è legato a uno 
del capolavon della cinemato 
srafia d ogni tempo La grande 
illusione di Jean Renair e ad 
al tre opere significative si 
è spenta in una cllnica pari 
gina dopo una lunga e dolo 
rosa malat t ia che la teneva 
Immobilizzata a letto da sei 
mesi Dita Parlo — Greta 
Kornwald allo st ito civile — 
aveva 64 anni essendo nata 
a Stettino (oggi Szczecin Po 
Ionia) il 4 set tembre 1907 
Parlo era 11 cognome della 
nonna spagnola e la critica 
ebbe modo di nconosceie nel 
vivace temperamento di D t i 
una buona dose di estro la 
tino ben equil ibrato col ri 
gore della scuola di recirazio 
ne germanica Esordi nel ci 
nema a t torno al 2H dividendo 
la sua a t t k ì t à t r i il paese 
d origine Parigi e più n i d i 
gli Stati Uniti fdove tu chia 
matn all 'avvento del sonoro 
grazie anche alla sua agile 
conoscenza di varie lingue! 
Dal 1014 si era stabilita tn 
Pranci i quello stesso anno 
prestò il suo viso intensamen 
te spirituale alle liriche im 
magini delt'^rflloTife di Jean 
VIRO Nel 1937 fu la protago 
nista di Mademoiselle Docteur 
di Pabst magistrale modello 
dei film di spionaggio e pò 
co dopo diede commovente 
risalto al personaggio della 
ospitale contadina nella Gran 
de illusione vivente emblema 
di pace e di amore oasi di 
tranquil l i tà nell inferno della 
guerra 

Una nuova guerra parve se 
gnare la fine della carr iera ar­
tistica dì Dita Parlo che nel 
1938 aveva preso parte ancora 
a Ultimatum di Robert Wie 
ne e a qualche altro prodotto 
di minore impegno ("anche In 
Italia ta signora di Monte­
carlo} Dopo la fine del conflit­
to mondiale benché Dita Par 
lo Tosse ancora piuttosto gio 
vane le sue apparizioni sullo 
schermo si erano grandemen 
te di radate Si fece peraltro 
notare in Giustizia è fatta 
(19W1 di André Cavatte e 
più di recente nella Dama di 
picche ( l%5ì di Léonard Kei 
Eel dal romanzo di Pusckin 
fche gin aveva avuto r ipetute 
trasposizioni cinematografi 
enei 

Glt spettatori della televt 
sione italiana hanno potuto 
vedere o rivedere m questi 
ultimi anni D ta Parlo (per i 
plu giovani si f> tra t ta to cil 
una vera scoper t i l In alcune 
del e sue int^iprelazioni mag 
ginn da Mademoiselle Docteur 
alla Grande illusione 

Nrìln foto 1 attrice tedesca 
vrì'i D^na r! p rcho tu que 
sta la tuo ultima apparizione 
sugli tchermi 

Il regista francese 
Jean Claude Dague 
arrestato per rapina 

PARIGI 14 
fi regata francese Iran Clau 

de Dinne ri 'M inni è strilo 
arrr-stntn sotlo l i r e usi ri] aver 
partecipalo 18 ditrmbrr SCHISO 
id imi r ip n i n uni banca di 
Rr\ S ir M irne Insie ne con il 
rea si i r i cui \c\c\ nome e 
(_ niirir1 Dian lassai) <!ino stati 
-inisidt Ri m Chi noi ut un at 
t ire il -Ut nin e (.erma n Roig 
di '8 (inni 

Tic rapinatori ai in ili e con 
il volto imstheirito avevano in 
l imi lo al cassieie delh banca 
di Brv d consegnare loro tutto 
il denaro contenuto nella cassa 
finte nia erano poi Tiigc ti quan 
rio era entrata m Ti nzioni la 
sin in d allarme Un passinte 
av iv i owo montiti ti numeio 
eli II t i i Q-i dell i \f Ihira is Ha 
(1 Innct ti the h i ji ii Tal i al 
I rlel regimi Ì t d uh at 

I mimmi 
( 11 i In D m . che s icinwi di 

i \( i re I t \ i memi f ru i re 
<• * ' i riirclt 1 [ Ini » P HSSC/ 
p is gj m 1 pe i d n ti ) s net is* 
I n t e i p n t i l i finii i cimp emessi 
di sn Mu Mie C > ts I d i ) e 
1 D su i ]l <. n tbm i film e 
" 1 hnn i t u vrn i t eie | 

h n l * mi i]i et i l i e1! \v, in 
i RobrolT ' 

un dibattito 
a Roma 

< t iuv une poi t ca del tea 
uri > tema scottante il cui 
IOIO annuncio e bastato a far 
gtemire la Ca^a della cui 
tura a Roma dove 1 altra se 
l a si teneva un dibat t i to sul 
1 argomento Ha introdotto la 
discuoSione Paolo Chiarini do 
cente universitario studioso 
dell arte drammat ica (di 
Brecht In particolare), con 

s ighere comunale ( indlpenden 
te eletto nella Hata del PCI) 
il quale sottolineando 1 ani 
biguita del concetto di « teatro 
politico» e ricordando le VA 
tic manifestazioni da quella 
ormai « storica » legata al no 
me di Piscator al « teatro do 
cumento » di Peter Weiss al 
« teatro d azione » to « di stra­
da » o « d i guerng l l a») per 
seguito da ceiL] gruppi odier­
ni ha insistito sulla necessità 
di un recupero, piuttosto, del­
la specifica funzione « politi 
ca » del teatro met tendo an 
che in guardia dai pericoli 
insiti in quelle tendenze che 
privilegiano I « contenuti » ri 
spetto alla elaborazione for­
male al momento espressivo 
Questa preoccupazione è 
echeggiata anche nella breve 
relazione di Vanda Monaco 
che ha messo in luce come 11 
teatro possa e debba avere 
una incidenza immediata non 
sulla sovrastruttura politica 
ma sulla sovrastruttura cultu 
rate privo di prospettiva è 
del resto un teatro concepito 
come semplice sost i tuto te 
meno efficace) del manifesto 
murale 

Giuliano Scabla ha quindi 
parlato delle esperienze di un 
teatro « in situazione », a par­
tire dalla Fabbrica illuminata 
creazione sua e del musicista 
Luigi Nono ma creazione ap 
punto che è nata da un con 
tat to da uno scambio da uno 
scontro con la condizione ope 
raia lavoro collettivo che è 
proseguito e che recentemen 
te ha portato Scabia a! tenta 
tivo di una costruzione di te 
stl e di spettacoli nel qua r 
Meri popolari df Torino con 
1 apporto diretto dei cittadini 
Qui si è toccato anche 11 prò 
blema del finanziamento di 
certi esperimenti (per t quali 
gli Stabili dove esistono d a n 
no — seppure danno — solo 
le briciole del loro bilanci) 
e In genere di tu t ta l'attivi 
ta di ricerca Pur t roppo da 
gli esponenti di qualche grup 
pò teatrale romano pur pre 
sente al dibattito non è ve­
nuto quasi nessun serio contri 
buto al chiarimento dello sta 
to di cose attuale e all'Indi 
viduazlone de modi e dei 
mezzi per superarlo Sono ri 
suonate ancora una volta le 
giaculatorie del l 'estremismo 
accompagnate da astrat t i ap 
pelli alla et purez7a » rJvolu 
stonarla Ed è costato un po' 
d] fatica r ipor tare la dlscus 
sione sul suo vero ter reno 

Non sono mancati comun 
qua interventi Interessanti Po 
me quello di Pagliarini del 
1 ARCI che ha sintetizzato lu 
cidnmente auanta 1 a-SROclnzlo 
nlsmo ha fatto e quanto si 
propone di fare ner la eostru 
7tone l 'allargamento e la ve 
rlflca di un circuito tpfltrale 
nuovo e diverso r ispetto a 
quelli ufficiali lo soettacolo 
sulla emigrazione del ?rupoo 
di Nuova Scena ha toccato 
recentemente in Sardegna 
quindici centri finora del tu t to 
esclusi da qualsiasi evento 
teatrale e ha contribuito co 
si alla messa In moto d! un 
processo culturale multiforme 
Rilievo pert inente giacche ne] 
corso del dibattito qualcuno 
ha giustamente lamentato il 
pencolo di una chiusura cor 
poratlva deeli re addetti ai la 
vort » del teatro di un loro 
distacco dalla realtà della cui 
t i r a nel suo comolpsso (dalie 
discipline uman stfehe a quelle 
scientifiche) quindi dalla reftl 
tà sociale E un rapoorto con 
la realtà In trasformazione è 
Indlsoensabile ner la fondazio 
ne d] auel movimento tea t ra 
le ampio autentico e libero 
affrancato cosi dalle b a r d a 
ture burocratiche e autor i tà 
rie come da ogni velleitari 
smn Infantile che è nel voti di 
molti 

Rita Hayworth 
« gira » in Messico 

CITTA' DEL MESSICO 14 
Dopo dieci anni d assenza Ri 

tn Hawvorlh è tornala in Mes 
sico per girare i! film «Ira de 
Dios » (Ira di Dio) nello Stato 
di fìuanajuato 

Durante un incentro con i gior 
nahsti 1 attrice ha ammesso di 
altiaversare un periodo di cri 
si finanziaria e ha commentato 
con rassegnazione « Se i l mon 
do va economicamente male per 
che non potrei anch to7 » 

Con i giornalisti ha ricordato 
anche i tempi passati Soprat 
tutto quando più di dieci anni 
fa a Città del Messico gira 
va trionfalmente per le strade 
e si permetteva il lu^o di gin 
Criie mandi somme di denaro 
al casino 

Incendiato un 
cinema a Parigi 
dove si proietta 

«La battaglia 
d'Algeri » 

PARIGI 14 
Un incendio doloso e slato 

appiccato la nnlte scorsa da 
sconosciuti nel cinema I u 
\embourg III nel quale v it 
ne pusentat i ) il lilm di Gillo 
Pnntecuivei la battaglio d Al 
peri Si t r a t t i secondo la pò 
li/ia de 11 ennesimo attentato 
compiuto aa alliv isti di de 
stia contio i locali nei quali 
viene proiettato ti film 

reai yj7 

controcanale 
i aretndt industriai) e i loro 
seri i sono stali indienti tu 
ine cattili > uov ti atti an 
dir ti appo truci diremmo il 
nemico non è poi cosi scoper 
fu ed ingenuo/ n ti son i cp 
parsi anche del tu"o ini m 
tenti Aitai cai ann sprezzanti 
p< r uditisi subita dopo a bai 
hi ttaie 't/ itfoidi il contron 
to telami o tra la Carson e 
il poitaioie dei monopoli 
c/inniciJ 

Ora ci «) permetta di dire 
che questa impostazione e~ 
piuttosto mistificante Da una 
titenda così detcritta infatti 
non si può che dedurre che 
certi «mali* sono soltanto un 
bubbone nel sistema basta 
l azione generosa di un 
« eroe » per estirparli Se an 
die fosse, non ci sarebbe che 
da ripetere infelice quel tem 
pò che ha ancora bisogno di 
«eioì»' Ma la lenta e che 
le coie non sfcimio affatto co 
s| gli i n o i incontrano dtf 
ti col la assai maggion 
La legge del profitto capitali 
stico è organicamente ne 
mica dell unum e oigameti 
mente cicca e non può che 
spingere la > Astronave Ter 
ra » verso il disastro lungo 
le ne dello sfiuttamcnto seti 
za quaititre e nspettoaque 
sta legge una Canon non fa 
primavera 

Tanto è vero che oggi si usa 
largamente un additivo chi 
mica come V Pbc pi» mici 
diale del Ddt tanto è vero 
che oggi sono annoia tran 
quittamente in circolazione 
ali istero e in Italia prodotti 
che appai tengono esattameli 
te come ti Ddt alla famiglia 
degli idiocarburi clorura e 
le mone di ammali si rtscon 
trono ad esempio in tutte le 
zone del nostro paese ove In­
terra è riservata alla mono 
cultuia della frutta In qitr 
sta situazione non sarebbero 
sufficienti nemmeno legioni 
di «eiai dell ecologia i fi((ro 
c'ic facile ot'imismo' E la 
legge del profìtto che io rove­
sciata è ti sistema capitalisti 
co che va attaccato come 
c< O7ii(ecoto0tco » 

EROI DFLLECOJOGIA 
ferula PI alogica in li! nsio 
ut su un < tinaie il Tcatw 
ini Inetta dedicato alla Eroi 
na dell etologia > Rachel Car 
san sul! nitro Habitat ( a 
so dai i ero taro m una pio 
grammazione chi ha il cullo 
delle alle natile tia ptugiam 
mi di aenerc dueiw ma sa 
ra propi io ufi caso Sta di 
Ittita che in quetti giorni il 
Parlamento sta volando per 
eleggere il presidente della 
Repubblica e il candidato 
della De come molti sanno si 
è impancato anche lui ad 

eroe dell ecologia > Sottile 
coincidenza' In fondo come 
appunto il Teatro inchiesta 
ci ha inastiate negli Stati 
Uniti la campagna della Car 
son conti a il Ddt ricevette un 
appoggio decisivo da un pre 
tidente chitsa che qualcuno 
nella « «Ito direzione > della 
Rai Ti non abbia ritenuto 
oppoituno mutare i telespet 
latori ad una possibile atto 
ciazione di idee 

A noi comunque il < Tea 
tro Inchiesta » sceneggiato da 
Rina Macielli e diretto da 
Alberto Negrin ha offeito lo 
spunto per lutt altre conti 
derasioni Piuttosto asciutto 
ben costruito, nella sua alttr 
nanza tra scene recitate e bla 
ni documentari interpretato 
con naturalezza da Edda A' 
bertini e dagli altri attori 
non si può dire che uAst<-o 
nave Terra » non si giovasse 
di mia certa spregiudicatezza 
Sia pure in un contesto che 
spesso ti tingeva fortemente 
di moralismo (basta ricordi 
re le « tirate » sul rapporto 
tra l uomo e la natura sulla 
«presunzione» delle genera 
zioni moderne) l autrice non 
ha mancato di indicare la re 
sponsabtlità dell industria chi 
mica e degli scienziati e dei 
politici suoi complici nella 
diffusione dei pericolosi in 
setticidi Ciò che ci ha colpi 
to tuttavia non è stato tan 
to il moralismo, quanto lot 
Hmismo dello sceneggiato In 
realta lozione della Carson 
è apparsa come una lineare 
marcia verso la vittoria dei 
«buoni» contro t «cattivi» 

oggi vedremo 
TEMPO DI SCI 
(1°, ore 13) 

Pr ima punta ta di una nuova edizione della lubr ica presen 
tata dalla ex campionessa di sci Maria Grazia Marohellì e da 
Mar l j Orlano a cura di Marino Giuffrida SI t ra t ta di un 
programma che — come già dice il titolo — BÌ r ipromet te 
di fornire settimanali consigli a coloro che hanno la posslbl 
lità di praticare gli sport della neve In questa prima pun 
tata ad esempio, saranno il lustrate le ult ime novità in fatto 
di abbigliamento e s t iument i sportivi (dagli sci agli sca iponn 
e saranno forniti anche «consigli uti l i» per guidale l a u t o su 
strade innevate o ghiacciate 

RITRATTO DI FAMIGLIA 
(1°, ore 21) 

Quar ta punta ta del pi agi an ima che pretende ad una ana 
lisi dei mutament i intervenuti in questi anni nella famiglia 
Italiana Procedendo con il discutibile e artificioso mezzo del 
«campione» , questa volta viene messa sotto esame una fami 
ghola pugliese e i e dovrebbe diventare rappresentativa delle 
« trasioima7 oni » derivanti dal passaggio dalla condizione con 
ladina a q iella operala SI ti a t t a infatti di una famiglia com 
posta dì mari to moglie tre figli ed i genitori anziani L'uomo 
lavora al complesso siderurgico dell Italsldei di Taranto e 
dovrebbe essere già, proiettato in una dimensione « urbana » 
mentre 1 genitori sono ancora legati alla vita di campagna 
Più netto il contrasto con I giovanissimi per 1 quali il rappor*o 
con la fabbrica è ancora più Immediato e totale Dopo aver 
descrit to la famiglia e i suoi contrasti interni la parola passa 
ad alcuni esperti per il consueto breve dibatt i to In studio sot 
to la guida dì G'orgio Vecchietti 

SCUOLA ELEMENTARE 
(2°, ore 21,15) 

E' un film di Alberto Lattuada, del 1955 che si segnala 
oggi sopratut to per la presenza della coppia Riccardo B11U 
Mario Riva La pellicola è, infatti , fra le opere meno signifl 
cative e meno riuscite del regista e risolve infatti in modo 
t roppo accomodante il problema che fìnge di affrontare, Cloe 
il passaggio da una « quieta » vita nella provincia meridionale 
al r i tmi industriali di una ci t tà come Milano Protagonista è 
infatti un maest ro del Sud, trasferito nella cit tà lombarda 
dove tenta di impegnarsi in una at t ivi tà industriale insieme 
ad un vecchio amico (che è bidello nella sua stessa scuola» 
Tut to sembra andar male m a si accomoda alla fine e t u t t a 
via il maestro non se la sente di lasciare ti mondo della acuoia 
e manda alla malora i quattr ini per tornare ad insegnare A 
questo raccontino moralistico salvato a trat t i dall estro dei 
due protagonisti partecipano anche Use Bourdin e Alberto 
Rabagllati 

g. e. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della terza 
puntata dt « Il pia 
neta avvelenato » 

13,00 Tempo di sci 

13,30 Telegiornale 

17,00 il gioco delle cose 
Programma per i più 
piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
Racconti italiani del 
•900. Il Signor Pie 
tro, da Cesare Pavese 

18,45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 
Quarta puntata d i 
«Problemi di socio­
logia » 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell economia 

20,30 Telegiornale 

31,00 Ritratto di famiglia 
Quar ta punta ta 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Scuola e l e m e n t a r i 
Film di Alberto 
Lat tuada 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Ora 7, 
8 IO, 1Z 13, 14, 15 17, 
20, 23i 6 Mattutino muiltil«t 
8 30t L* cinzani del mattinai 
9 15 Voi ed lot 11,30 Li 
Radio per io Scuole; 12,10 
Smaini Olitili • colpo ilcuroi 
13,15i Cominciamo wbito; 
14,OS) Buon ponwriflglo, 1 fi­
la fiaba della riabai 16,20i 
Par voi giovani] 18,15: Le no-
•tra orchflitra di musica lag 
«ara; 18,45 Cronache del Mei 
toglornoi 19) leena d'operai 
19 30i Musical, 20 20i Golemj 
22 OS Concerto 22 35 Le 
nuove cantoni italiano 

Radio 2" 
GIORNAtfc RAOIO Orai 
6 30 7,30 8 30 9 30, 10 30 
11,30. 12 30, 13 30, 15 30 
16 30, 17.30 18,30 19,30 
22 30, 24i 6i II matlinlaroi 
7,40 Buongiorno con Ugolino 
a Tony Cucchlarai 8 40i Galle 
ria del melodramma! 9 35-
Suoni a colori dell'orcheitrai 
9,50 Quo vadit?i 10,05i Can­

toni per tutti) 10,35) Chiama* 
te Roma 3131i 12,40i formu­
la unoi 13 50) Coma e parenti 
14i Su di girli 14,30i Tra­
imi i n OHI regionali, 15 Non 
lutto ma di lutto, 15 15i Mo­
tivi leciti per volt 15 40 Cita­
le umcai 16 OS Carerai) 18,1 Si 
Long PUyins 18 45> Canio ni 
napoletane, 19,02! Sulla crt-
ata dell onda, 20,10i II mondo 
dall'operai 21t .. E via diicor* 
rendo) 21 301 primo paMaigioi 
22t Poltroniulmai 22,40i Miti) 
93 05i Muatca leggera. 

Radio 3° 
ORE 10: Concerto di apertura! 
I l i I concerti di Sorgoi Recti-
meninovi 13 Intermetto) 
13 SS Peno di bravura) 14 30i 
Hneniel e Greteli 15,30i RI 
tratto di autor*) 16 15) Oria 
minore, 17 35 Musico luorl 
•enormi 13 Notine dot Terrei 
18 45 Piccolo pianeta) 19 15) 
Concerto di ogni aerai 30 15i 
Da Bitmarcn a Brandt! la Qer-
menla e l'Europa) 211 II Clor-
naie del Tarmi 21,50) Mu«l< 
che di Alfred Schiltthe • Uà-
acid Guhejdullttu 

http://hj.ni
file:///c/c/
file:///embourg

